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Provincia 
Pentapartito 
Siglato 
Taccordo 
M È stato un incontro riso
lutore, quello di ieri fra il com
missario del Psi romano, il se-

' natore Gennaro Acquaviva. e i 
segretari cittadino e provincia
le della De, Giubilo e Lavagni-
ni. L'esito, nell'aria da giorni, e 
quello di un pentapartito a Pa
lazzo Valcntini. De. Psi, Pri e Pli 
sembra siano riusciti a vincere 
le ultime resistenze del Psdi ad 
entrare in giunta. Il socialde
mocratico Lamberto Mancini, 
fino a pochi giorni fa strenuo 
sostenitore di una riedizione 
della maggioranza di sinistra, 
si è detto disponibile alla solu
zione di pentapartito. Restano, 
naturalmente, le infinite tratta
tive sulle cariche e i contenuti 
del programma di governo. Al
la maggioranza sarà probabil
mente aggregato anche II rap
presentante del partito Pensio
nati. Il vertice di ieri ha sciolto 
intanto alcuni nodi. E' quasi 
certo che la presidenza toc
cherà al repubblicano Canzo
nerà e non alla De. L'organi
gramma della giunta prevede 
inoltre: alla De il vicepresiden
te e 2 assessori, 3 assessorati ai 
socialisti, uno al Pli. L'ultimo 
dovrebbe toccare ai socialde
mocratici, salvo ripensamenti 
dell'ultima ora. Resta l'inco
gnita Verdi sole che ride. Ac-
quaviva vorrebe tirarli nella 
maggioranza, che rischiereb-
bc altrimenti di essere rischio
samente risicata (23 o 24 con
siglieri su 45). Ma i Verdi sem
brano aver nnunciato ad un'i
potesi del genere. Domani ter
ranno una conferenza stampa, 
per illustrare le proprie propo
ste programmatiche. Sempre 
domani, nel pomeriggio, si riu
nirà anche il consiglio provin
ciale. Ma la maggioranza non 
riuscirà a presentare il pro
gramma e la lista degli asses
sori, il lavoro sul programma è 
cominciato solo ieri. Il penta
partito ha tempo fino all'I 1 di 
agosto, per evitare nuove ele
zioni. OC.T. 

Regione 

Per il Psi 
«giunta 
al garofano» 
1B Dopo la De, è toccato ieri 
ai socialisti presentare la pro
pria delegazione nel nuovo go
verno regionale. Il ruolo della 
•chioccia» è spettato a Bruno 
Landi, ex presidente della 
giunta e neo-commissario re-

, Rionale del Psi. La prima 
preoccupazione è stata quella 
di non spacciare per una scon
fitta socialista il passaggio di 
testimone con la De alla guida 

' dell'esecutivo. «La politica pro
grammatica della nuova giun
ta -ha detto Landi -conferma 
gli orientamenti e le scelte del
la precedente. Il nostro ruolo 
non viene sminuito. Il Psi ha in 
mano le leve di comando in al
cuni posti chiave: la presiden
za dell'assemblea con Antonio 
Signore e la vicepresidenza 
della giunta con Carlo Proietti, 
due presidenze delle commis
sioni consiliari (Urbanistica e 
Industria) gli assessorati più 
importanti, Sanità. Trasporti. 
Agricoltura». Dopo un breve 
cenno al Psdi (-Mi auguro che 
i socialdemocratici entrino 
nell'esecutivo a settembre. Il 
Psdi e indispensabile all'equili
brio politico regionale»»), e al 
Pei (• Speriamo nel dialogo, 
nonostante qualche tono trop
po radicale») Landi ha deli
neato le quattro grandi que
stioni, che la nuova giunta re
gionale si e impegnata a risol
vere entro la fine dell'anno: • 
Nei prossimi mesi, ci propo
niamo di affrontare la questio
ne del piano sanitario regiona
le, la regolamentazione dei 
Trasporti, dell'Agricoltura, il ri
lancio del Turismo». Poi, Landi 
ha toccato questioni più speci
ficamente politiche. Il commis
sariamento del Psi? -Non è una 
mortificazione inflitta ai diri
genti locali. Lo scopo è quello 
di attenuare le divisioni com-
poncntizie, gruppesche, cor
rentie, che non appartengo
no alla tradizione del nostro 
partito. Mi auguro che il grup
po dirigente assecondi questa 
fase di gestione straordinaria. 
Negli altri partiti nessuno si il
luda di poter approfittare delle 
nostre divisioni interne. Il Psi è 
un partito compatto, che darà 
risposte unitarie». Infine, un 
messaggio alia De. «Mi auguro 
che la De, fino al 12 agosto 
(quando scade il termine per 
la composizione dei governi 
locali), tenga conto del nostro 
comportamento alla Regione, 
senza farsi tentare dall'idea di 
formare giunte anomale». 

UC.T. 

L'acquazzone estivo e molti incendi 
hanno messo in ginocchio la città 
Per tutta la giornata di ieri 
ingorghi, incidenti e allagamenti 

I centralini dei Vigili del fuoco 
sono stati tempestati di chiamate 
Rinviato a causa del maltempo 
il blitz contro «tavolino selvaggio» 

Traffico invernale di fine luglio 
Un violento nubifragio sul litorale e i numerosi in
cendi che si sono sviluppati nella zona ovest della 
capitale hanno segnato una giornata nera per il traf
fico a Roma. Allagamenti, incidenti e ingorghi dal 
centro alla periferia: nell'ultima giornata di luglio a 
Roma è stato il caos. A causa del maltempo è stato 
rimandato ad oggi il blitz annunciato dall'assessore 
Meloni contro favolino selvaggio». 

ANMATARQUINI 

• i Nell'ultima giornata di 
- luglio, la città si è svegliata 
stretta nella morsa del traffico 
come in una qualunque matti
na di novembre. E' bastata la 
coda di un violento nubifragio 
che questa mattina ha Investito 
il litorale, uno scroscione di 
pioggia violento e rapido, a 
madane in bit mezza città e a 
provocare ingenti danni. I cen
tralini di pronto intervento dei 
Vigili del Fuoco e dei Vigili Ur
bani fin dalla mattina sono sta
ti subissati di chiamate. Dal 
centro alla periferia ovunque è 
stato il caos: allagamenti In va
rie parti della città, semafori 
impazziti e un gran numero di 
incidenti hanno paralizzato 
per tutta la mattina e parte del 
pomeriggio tutto il traffico del
la capitale. Bloccate tutte le vie 
consolari. Alle 17.00 di ieri la 
centrale del Vigili Urbani se
gnalava un bollettino di guer
ra: 60 incidenti stradali, cin
quanta dei quali avvenuti tra le 
12 e le 14 una media decisa
mente alta anche rispetto ad 
una giornata invernale. 

Ingorghi A causa di inci
denti stradali di lieve entità 
una serie di ingorghi si sono 
verificati nel centro della città e 

in periferia. Bloccata via Regi
na Margherita dove per ore ieri 
mattina il traffico si è fermato a 
causa di un incidente avvenuto 
all'angolo di via Morgagni. 
Stessa situazione sull' Appia 
Nuova dove per tutta la matti
na le auto hanno camminato a 
passo d'uomo. Un tampona
mento a catena si è avuto ver
so mezzogiorno sul Lungote
vere davanti a Castel Sant An
gelo, e un poco più in la, sem
pre sul Lungotevere, davanti 
all'ospedale pediatrico Bam-
bin Gesù. Traffico bloccato per 
un incidente anche in via Ve
neto angolo via Boncompagni. 

Allagamenti II violento nu
bifragio che si è abbattuto sul 
litorale, ha raggiunto anche al
cune zone di roma provocan
do una serie di allagamenti in 
negozi , strade, cantine e se
minterrati. Sulla Cristoforo Co
lombo, trai chilometri 16 e 14, 
l'acqua abbondante in tutti e 
due 1 sensi di marcia ha co
stretto gli automobilisti a pro
cedere ad andatura lenta su 
un'unica fila e su un terreno re
so liscio dalla caduta abbon
dante di aghi di pino. Molte le 
auto in panne che sono state 
costrette a fermarsi nella corsia 

d'emergenza Allagamenti al 
quartiere Tuscolano le fogne 
non hanno retto, e anche sul-
''Aurelia all'altezza del 24* chi
lometro, dove per tutto il po
meriggio ha continuato a pio
vere a tamburo battente. Sul 
raccordo anulare dal chilome
tro 44 al 52, il trallico è rimasto 
bloccato dalle 14 alle 16, con 
code di 5 chilometri. Un albero 
è caduto in via Palmiro Togliat
ti, proprio davanti al centro di 
Cinecittà 2, anche qui conse
guenze per il traffico che è ri
masto bloccalo per due ore, fi
no a quando il servizio giardini 
del Comune non ha provvedu
to alla rimozione. Il nubifragio 
ha colpito principalmente il li
torale romano: soprattutto a 
Ciampino dove a causa dello 
straripamento di una marrana 
si sono allagati negozi e scanti
nati, a Fiumicino, Casal Paloc-
co e Tor San Lorenzo. 

Rinvialo blitz contro ta
volino selvaggio Ancora un 
giorno di tregua per I proprie
tari di ristoranti e bar della ca
pitale . A causa del maltempo 
è stato rinvialo il blitz annun
ciato per ieri contro tavolino 
selvaggio. Il controllo delle oc
cupazioni abusive di suolo 
pubblico nel centro della città, 
ordinato dall'assessore Paolo 
Meloni, è slittato cosi ad oggi. 

Incendi Mentre sul litorale 
imperversava il nubifragio a 
nord di roma splendeva il sole 
e andavano a fuoco le sterpa
glie. Sono state una quarantina 
le chiamate ai vigili del fuoco 
per segnalazioni d'incendi. So
no intervenuti sulla vìa Boccea, 
sulla trionfale, a Casal del Mar
mo, a Trigona e sulla braccia-
nense. 

34mila nuovi senza lavoro. I dati della Cgil 

Più disoccupati in città 
e meno «tute blu» 

10 L'occupazione tra il 1988 e il 1989 
S A J 5 I 

Trentaquattromila disoccupati in più nella provincia 
di Roma, dall'88 all'89. Va meglio, invece, nelle altre 
province del Lazio, dove in un anno gli cccupati so
no aumentati di 10.000 unità. Stabile l'occupazione 
femminile, sono sempre di più i lavoratori autono
mi. Si tratta dei primi dati fomiti dall'osservatorio 
sull'occupazione», un organismo istituito dalla Ca
mera del lavoro cittadina 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 A Roma, aumenta la di
soccupazione maschile, men
tre resta sostanzialmente stabi
le l'occupazione femminile. 
Nella provincia romana, dove 
sono sempre di più i lavoratori 
autonomi e diminuiscono 
quelli dipendenti, il numero 
dei disoccupati, nspetto allo 
scorso anno, è cresciuto di 
34.000 unità. Nelle altre pro
vince del Lazio, la tendenza e 
opposta: in un anno 10.000 oc
cupati in più. Sono i primi dati 
fomiti daU'<«sservatorio sul
l'occupazione», istituito dalla 

Camera del lavoro cittadina, 
con la collaborazione di Cgil e 
Cid (Centro informazione di
soccupati). Un organismo, 
che, a scadenza trimestrale, 
pubblicherà un rapporto sul 
mercato del lavoro a Roma e 
nel Lazio. Presentando l'inizia
tiva, i sindacati hanno già for
nito alcuni dati. 

Innanzitutto, l'andamento 
dell'occupazione. Nell'89, a li
vello regionale, c'è stata una 
flessione. Gli occupati sono di
minuiti di 24.000 unità (da 

1.913.000 dell'88 a 1.889.000 
dell'89). Una tendenza fisiolo
gica? Il dato disaggregato è più 
esplicito e rivela un fenomeno 
preoccupante: a fronte di un 
aumento degli occupati nelle 
altre province (più 1.0000, da 
495.000 a 505.000), si registra 
un calo netto in quella di Ro
ma: -34.000 unità ( nell'89, 
1.384.000). Distinti i lavoratori 
in dipendenti e indipendenti, 
la capitale fa registrare un au
mento netto (più 10.000) de
gli appartenenti alla seconda 
categoria (298.000). Dunque, 
i lavoratori dipendenti sono di
minuiti di 44.000 unità (ora 
1.086.000). Il 3,4% in meno. 
Quali sono i settori più colpiti? 
•La flessione dell'occupazione 
a Roma - si legge nel rapporto -
si è manifestata in eguale mi
sura sia nell'industria che nel 
terziario. Rispetto al sesso, il fe
nomeno ha interessato intera
mente la componente maschi
le: meno 34.000 unità (In tutto 
907.000). di cui 10.000 nell'in-

Agricoltura 

dustria e 26.000 nel terziario». 
La componente femminile 
(477.000 occupati) è rimasta 
globalmente stazionaria. 

Un altro capitolo dell'analisi 
riguarda la struttura dell'occu
pazione. I dati parlano, anche 
in questo caso, di un'anomalia 
romana. A Roma, infatti, e 
molto minore il peso dell'oc
cupazione agricola (33.000 
unità) e industriale (206.000). 
mentre dominano le altre atti
vità (1.145.000), soprattutto 
quelle legate al terziario. Di se-

Industrla 

gno opposto la situazione nel
le altre province del Lazio. Ec
co alcune delle considerazioni 
proposte: «Il tasso di occupa
zione femminile a Roma è leg
germente superiore a quello 
regionale e a quello medio 
dell'Italia; il tasso di disoccu
pazione a Roma è di poco più 
elevato, mentre nel resto del 
Lazio appare più alto il tasso di 
disoccupazione femminile». 

Un abbozzo di monitorag
gio e di analisi, per il momen
to. L'attività dell'osservatorio 

Altre alt. 

dovrebbe, nei prossimi mesi, 
portare alla pubblicazione di 
un rapporto, articolato in cin
que capitoli: il quadro attuale 
del mercato del lavoro roma
no: le tendenze di sviluppo e I 
cambiamenti in atto, in termini 
di nuove professioni, crescita 
dell'occupazione e altro; le 
possibili previsioni, in base al 
raffronto con le realtà econo
miche più avanzate a livello 
europeo; l'analisi dei dati col
locamento a Roma; infine al
cune sezioni monografiche, 
dedicate a problemi specifici. 

Presentato il rinnovo del parco macchine 

All'Acotral 460 bus fiammanti 
«Si viaggerà davvero alla grande» 
Entro la fine dell'anno l'Acotral, l'azienda regionale 
dei trasporti extraurbani, avrà 460 bus nuovi fiam
manti, che andranno ad arricchire e a ringiovanire il 
fin troppo vecchio parco macchine. Lo ha annun
ciato ieri il presidente dell'azienda, Tullio De Felice, 
che ha anche promesso nuove linee intercomunali 
nell'hinterland romano. Con le nuove forniture, 
ogni giorno saranno utilizzati 100 bus in più. 

ADRIANA TERZO 

• • Cambio della guardia per 
duecento autobus, incremento 
del «parco» macchine di altri 
duecento nuovi esemplari. 
L'Acotral si veste a nuovo: da 
oggi fino alla fine di dicembre, 
sotto l'occhio vigile del Con
sorzio Trasporti Lazio che tra
mite la regione ha finanziato la 
spesa, entreranno In servizio 
460 autobus nuovi di zecca sui 
quali l'azienda nutre già idee 
lungimiranti. Per esempio, 
quella di collegare tra loro zo
ne e comuni dell'entroterra 
periferico puntando principal
mente ad una rete di trasporto 

che tocchi gli ospedali, le Usi, 
l'Università di Tor Vergata dal
le zone manne di Pomezia, 
Anzio e Nettuno fino alla Casi-
lina, alla Preneslina e ai Castel
li. Ma le novità per l'azienda 
romana non finiscono qui. 
Sempre ieri il Consiglio comu
nale ha approvato una delibe
ra per l'erogazione anticipata 
di 2 miliardi e 800 milioni che 
andranno a valer: sulle perdite 
dell'esercizio dell'87. Inoltre, 
dal Consiglio e arrivato anche 
l'assenso per il prolungamento 
della metro «8» Rebibbia-Set-
tecamini e l'approvazione del 

nuovo tracciato della metropo
litana «G» (da Pantano al cen
tro) già approvati dalla Giunta. 
I tracciati della linea «D» (da 
Castel Giubileo all'Eur) e «L» 
(da Tor bella Monaca - Tor 
Vergata - Subaugusta), ver
ranno discussi in commissione 
la settimana prossima. A que
sto proposito, il consigliere co
munale del Pei Piero Satvagni 
ha ricordato come «con questa 
delibera la linea «G» viene tra
sformata da ferrovia in conces
sione a vera e propria linea 
metropolitana che collegherà 
le borgate della periferia e il Si
stema direzionale al Colosseo 
e a Piazza Venezia». 

I nuovi autobus. Le proce
dure burocratiche fino a que
sto momento hanno permesso 
l'effettiva entrata in servizio di 
un centinaio di nuovi mezzi, 
mentre all'azienda ne sono 
stati consegnati 150. «La forni
tura completa - ha spiegato il 
presidente del DI, Domenico 
Balilla - dovrebbe avvenire en
tro il 7 settembre. Nel frattem

po stiamo avviando la gara 
d'appalto per avere altri 51 au
tobus entro i primi dell'anno 
prossimo, mentre entro breve 
contiamo di chiedere alla re
gione un ulteriore finanzia
mento su quello già erogato 
(134 miliardi) per altre 84 vet
ture». 

Era dall'87 che nel magazzi
ni dell'azienda non si vedeva
no macchine nuove. Ora dalle 
attuali 1750 unità si passerà al
le 1980. perchè 230 bus an
dranno a sostituirne altrettanti 
ormai vecchi e «consumati». 
•Di questi - ha concluso De Fe
lice - 62 saranno tenuti di riser
va, altri 50 verranno utilizzati 
come «polmone» per i mezzi in 
manutenzione». I nuovi arrivati 
si chiamano Camarbus (282 
interurbani lunghi e 15 urbani 
corti). Menarini (90 e 18) e 
Bredabus (45 e 15). Costati 
circa 250 milioni l'uno, sono 
dotati di sedili «antivandalo», 
realizzati in tessuti resistenlissi-
mi, e di un nuovo sistema di 
frenatura e bloccaggio delle 
ruote. 

Prime decisioni alla Pisana 
L'ospedale di Pietralata 
affidato al Comune 
I mercati alla Romanina 
• • A ridosso delle ferie esti
ve, il nuovo esecutivo presie
duto dal de Rodollo Gigli, ieri 
alla prima nunione dopo l'in
sediamento, ha affrontato le 
prime tre questioni: l'ospedale 
di Pietralata, il trasfenmento 
dei mercati generali, i vincoli 
urbanistici. Il tutto sarà all'esa
me del consiglio regionale 
«balneare» di venerdì prossi
mo. Domani intanto verranno 
formate le commissioni consi
liari, mentre sempre venerdì il 
nuovo ospedale di Pietralata -
costato 150 miliardi, atteso da 
25 anni e ancora vuoto dalla 
falsa inaugurazione dell'apnle 
scorso - verrà formalmente 
consegnato al sindaco Carra
io. Per Gigli si tratta ora di «pre
disporre subito una pianta or
ganica minima, suscettibile 
tuttavia di adeguamenti suc
cessivi in rapporto alle esigen
ze di funzionamento dell'o
spedale». Pare che il piano di 
trasfenmenti di personale me
dico e infermicnstico dal Poli
clinico verrà discusso già mar
tedì della prossima settimana. 
La giunta della Pisana ha poi 

dato ieri «l'ole per il trasferi
mento dei mercati generali in 
località Romanina. Su propo
sta dell'assessore all'industria 
Polito Salatto, de, l'esecutivo 
della Pisana ha accettato le in
dicazioni presentate dai co
muni per le nuove collocazioni 
dei mercati agro-alimentari di 
Roma, Fondi, Viterbo e Latina. 
Si tratta di una grossa partita e 
non solo perchè riguarda l'ap-
provigionamento della capita
le e Fondi che è il più grande 
nodo di scambio delle derrate 
fresche e dei prodotti ortofrut
ticoli dal sud Italia. Lo sposta
mento a est dei mercati gene
rali di Roma dalla struttura at
tuale di via Ostiense, inade
guata e con problemi igienici, 
interessa lo sviluppo industria
le dell'area romana e i grandi 
costruttori di infrastrutture. La 
proposta di legge sui vincoli 
urbanistici veni» esaminata e 
con tutta probabilità ripresen
tata nella nunione di giunta 
che precederà di poche ore il 
prossimo consiglio della Pisa
na. 
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In occasione della mani
festazione nazionale del 
2 agosto che si terrà a 
Bologna per il decimo 
anniversario della stra
ge della stazione la Fe
derazione comunista ro
mana organizza un pull
man che partirà la matti
na e farà rientro in città 
nel corso della serata. 

Per informazioni si può te
lefonare alla compagna 
Raffaella Pulice al numero 
40.7". 395. 

Festa de l'Unità 

POU-MOINl® 
Campo sportivo «CETORELLI», dal 27 luglio al 5 agosto 

O g g i , merco led ì 1 agosto 
Ore 17.00 Area centrale: 

««Animazione per bambini» 
Ore 21.00 Area centrale: «Kilimangiaro» 

gruppo percussionisti africani 
Ore 21.00 Griglia show: 

Rassegna dei gruppi 
e cantautori locali 
conduce Gianni Romano 

Ore 21.00 Balera: 
Complesso «Nando Fedeli» 

Il Comitato direttivo della sezione del Pei 
dell'Azienda municipalizzata nettezza ur
bana di Roma (Amnu) e un gruppo di ope
ratori del settore hanno deciso di avviare 
una 

COSTITUENTE 
DEI SERVIZI AMBIENTALI 

«Dalla lotta per la difesa dell'ambiente a 
quella per la ristrutturazione ecologica 
della economia. Per una diversa qualità 
della vita nella nostra città». 
Quanti vogliono partecipare possono te
lefonare (ore pomeridiane) al tei. 5404393 
oppure inviare la propria adesione a via 
Fontanellato, 69, cap. 00142 Roma sezio
ne Laurentina. 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità-, via Barbarla, 4 - 40123 BOLOGNA, versan
do la quota sociale (minimo diecimila lire) sul Conto 
corrente postale rv 22029409. 

20 l'Unità 
Mercoledì 
1 agosto 1990 


